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Bernezzo:   	  - Domenica h. 11,00 -  h. 18,30 Chiesa della Madonna 
- Giovedì - Venerdì   h. 18,30  Chiesa della Madonna
- Lunedì - Martedì  h. 8,00 - Mercoledì e Sabato h.17,00 Casa don Dalmasso

San Rocco:  - Domenica h. 8,00 - h. 10,30
- Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì h,17,30,  Sabato h.18,00

S. Anna:      - Domenica h. 9,30 - Mercoledì h. 16,00

ORARIO SANTE MESSE

L’attesa di Gesù nell’anno della Fede
Nella lettera Apostolica “Porta Fidei” di indizione dell’Anno della fede il Papa 

Benedetto XVI, dopo aver sottolineato l’importanza di riscoprire il valore della 
Fede come base della vita cristiana, al n. 13 così si esprime:
 Sarà decisivo nel corso di questo Anno ripercorrere la storia della nostra fede, la quale 
vede il mistero insondabile dell’intreccio tra santità e peccato. Mentre la prima evidenzia 
il grande apporto che uomini e donne hanno offerto alla crescita e allo sviluppo della 
comunità con la testimonianza della loro vita, il secondo deve provocare in ognuno una 
sincera e permanente opera di conversione per sperimentare la misericordia del Padre 
che a tutti va incontro.

In questo tempo terremo fisso lo sguardo su 
Gesù Cristo, «colui che dà origine alla fede 
e la porta a compimento» (Eb 12,2): in lui 
trova compimento ogni travaglio e anelito 
del cuore umano. La gioia dell’amore, la 
risposta al dramma della sofferenza e del 
dolore, la forza del perdono davanti all’offesa 
ricevuta e la vittoria della vita dinanzi al 
vuoto della morte, tutto trova compimento 
nel mistero della sua Incarnazione, del 
suo farsi uomo, del condividere con noi la 

debolezza umana per trasformarla con la potenza della sua Risurrezione. In lui, morto e 
risorto per la nostra salvezza, trovano piena luce gli esempi di fede che hanno segnato 
questi duemila anni della nostra storia di salvezza.
Per fede Maria accolse la parola dell’Angelo e credette all’annuncio che sarebbe 
divenuta Madre di Dio nell’obbedienza della sua dedizione (cfr Lc 1,38). Visitando 

Atutti i parrocchiani delle parrocchie di S. Rocco, dei SS. Pietro e Paolo e 
di S. Anna e a tutte le persone che abitano in paese o ricevono il bollettino         

un cordiale e fraterno augurio di Buon Natale!
La festa che celebra la nascita di Gesu’ apra i cuori all’amore e alla speranza, 
doni pace e serenita’ alle famiglie, faccia crescere e fiorire quei “germogli di giu-
stizia” che Dio semina a larghe mani nell’intimo delle coscienze.

i parroci don Michele Dutto e don Domenico Basano

BUON NATALE!   buone feste
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Elisabetta innalzò il suo canto di lode all’Altissimo per le meraviglie che compiva in 
quanti si affidano a Lui (cfr Lc 1,46-55). Con gioia e trepidazione diede alla luce il suo 
unico Figlio, mantenendo intatta la verginità (cfr Lc 2,6-7). Confidando in Giuseppe 
suo sposo, portò Gesù in Egitto per salvarlo dalla persecuzione di Erode (cfr Mt 2,13-
15). Con la stessa fede seguì il Signore nella sua predicazione e rimase con Lui fin sul 
Golgota (cfr Gv 19,25-27). Con fede Maria assaporò i frutti della risurrezione di Gesù 
e, custodendo ogni ricordo nel suo cuore (cfr Lc 2,19.51), lo trasmise ai Dodici riuniti 
con lei nel Cenacolo per ricevere lo Spirito Santo (cfr At 1,14; 2,1-4).
Per fede gli Apostoli lasciarono ogni cosa per seguire il Maestro (cfr Mc 10,28). 
Credettero alle  parole con le quali annunciava il Regno di Dio presente e realizzato nella 
sua persona (cfr Lc 11,20). Vissero in comunione  di vita  con Gesù  che li istruiva con 
il suo insegnamento, lasciando loro una nuova regola di vita con la quale sarebbero stati 
riconosciuti come suoi discepoli dopo la sua morte (cfr Gv 13,34-35). Per fede andarono 
nel mondo intero, seguendo il mandato di portare il Vangelo ad ogni creatura (cfr Me 
16,15) e, senza alcun timore, annunciarono 
a tutti la gioia della risurrezione di cui 
furono fedeli testimoni. Per fede i discepoli 
formarono la prima comunità raccolta 
intorno all’insegnamento degli Apostoli, 
nella preghiera, nella celebrazione 
dell’Eucaristia, mettendo in comune 
quanto possedevano per sovvenire alle 
necessità dei fratelli (cfr At 2,42-47).
Per fede i martiri donarono la loro vita, per testimoniare la verità del Vangelo che li 
aveva trasformati e resi capaci di giungere fino al dono più grande dell’amore con il 
perdono dei propri persecutori.
Per fede uomini e donne hanno consacrato la loro vita a Cristo, lasciando ogni cosa 
per vivere in semplicità evangelica l’obbedienza, la povertà e la castità, segni concreti 
dell’attesa del Signore che non tarda a venire. Per fede tanti cristiani hanno promosso 
un’azione a favore della giustizia per rendere concreta la parola del Signore, venuto ad 
annunciare la liberazione dall’oppressione e un anno di grazia per tutti (cfr Lc 4,18-19).
Per fede, nel corso dei secoli, uomini e donne di tutte le età, il cui nome è scritto nel 
Libro della vita (cfr Ap 7,9; 13,8), hanno confessato la bellezza di seguire il Signore 
Gesù là dove venivano chiamati a dare testimonianza del loro essere cristiani: nella 
famiglia, nella professione, nella vita pubblica, nell’esercizio dei carismi e ministeri ai 
quali furono chiamati.
Per fede viviamo anche noi: per il riconoscimento vivo del Signore Gesù, presente nella 
nostra esistenza e nella storia.
Conclusione: il prossimo Natale deve essere un’occasione proprio per esaminare a 
che punto il nostro cammino di fede ci avvicina veramente a Gesù, nostro Maestro e 
Salvatore; la vera fede non è fatta di sole parole, ma deve coinvolgere tutta la nostra 
vita, come è stato per  gli apostoli, i Martiri e i Testimoni cristiani di tutti i tempi.

don Domenico e don Michele
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Il Bollettino parrocchiale “BERNEZZO” è disponibile anche su internet con foto
a colori all’indirizzo http://www.diocesicuneo.it/bernezzo

da gennaio 2011 con qualità tipografica e ora anche come ebook

Carissimi,
Nei 50 giorni di Visita Pastorale nella Vostra Zona mi sono fermato, seppur breve-

mente, nelle Vostre comunità, piccole e grandi. Ho incontrato ammalati, molti operatori 
pastorali, volontari di Associazioni religiose e civili, come pure gli Amministratori di 
diversi Comuni. Ricca e intensa è stata la visita alle Scuole dell’Infanzia, alle Case di 
ospitalità degli anziani, all’Ospedale.
Oltre alla gratitudine per la calorosa e sincera accoglienza in ogni 
Parrocchia e Istituzione visitata, porto con me molti motivi di ap-
prezzamento: la dedizione dei nostri sacerdoti ricambiata con gran-
de stima dei fedeli; numerose iniziative pastorali per tutte le età. 
Sono rimasto sorpreso per la presenza, generosa e discreta, di molti 
operatori al servizio delle nostre comunità: catechisti, animatori del-
la liturgia e del canto, educatori dei ragazzi e dei giovani, volontari 
nel campo della carità e dell’assistenza ai malati, membri dei Consi-
gli Parrocchiali Pastorali e per gli Affari economici. Un plauso par-
ticolare alle Corali delle nostre comunità, ai chierichetti, alle signore 
incaricate della pulizia e della cura delle nostre chiese... ai massari. 
Insieme diamo lode al Signore per l’estesa presenza di questi uomini e donne che, con 
i fatti, manifestano l’attaccamento alla propria comunità, si pongono a servizio dei fra-
telli e sono testimoni di gratuità, un valore che nei nostri giorni sembra sempre più raro.
Oltre a comunità attive e fondamentalmente unite, ho incontrato, soprattutto nelle per-
sone avanti negli anni, una fede semplice e robusta. Mi ha colpito un settantenne, gra-
vemente ammalato, che sul suo letto, con voce flebile, mi ha detto: “Ringrazio Dio per 
il dono della vita e per il dono della fede. Se sono cristiano devo molto ai miei genitori. 
Sono riconoscente a mio padre per il suo testamento spirituale”. Una testimonianza 
straordinaria! Quale eredità cristiana vorremmo lasciare a chi verrà dopo di noi? Mi 
auguro che le giovani famiglie sappiano dire, con la parola e la vita, la fede ai loro figli 
e trasmettere gli autentici valori del Vangelo.
Come cristiani siamo chiamati a crescere nella nostra fede e adesione al Signore, a 
sviluppare legami e partecipazione alla vita della nostra comunità, a operare per pro-
muovere una società civile fondata sulla legalità e sull’onestà, sempre sorretta dalla so-
lidarietà. Invito tutti a continuare il cammino con fiducia e generosità: uniti nella stessa 
fede, ospitali e accoglienti, disponibili a portare i pesi gli uni degli altri, testimoni della 
bontà e della benedizione del Signore.
Facendo tesoro delle Vostre esperienze pastorali e accogliendo parte dei Vostri suggeri-
menti, invito a privilegiare alcune iniziative.

L a  L e t t e r a  d e l  V e s c o v o  a l l e  c o m u n i t à  c h e  h a  v i s i t a t o
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Continuate e ravvivate le Vostre numerose attività caritative: agli ammalati, alle per-
sone sole, a quanti vivono momenti difficili per problemi economici, occupazionali, 
familiari. La carità fraterna, attiva e operosa, è la misura della qualità cristiana di ogni 
comunità.
Al centro delle scelte pastorali invito a porre la famiglia. Essa resta la prima scuola 
di fede e di vita cristiana. L’educazione religiosa dei genitori è insostituibile. Sarà op-
portuno incoraggiare e sostenere le famiglie nella loro missione educativa, favorire la 
formazione di gruppi di famiglie per approfondire il significato del matrimonio, la vita 
cristiana e la responsabilità educativa, in particolare potenziare gli incontri dei genitori 
per sviluppare una fruttuosa pastorale prima e dopo il battesimo dei figli. La fede dei 
ragazzi e la vitalità delle nostre comunità cristiane dipendono in gran parte dalla ric-
chezza spirituale delle nostre famiglie.
Dinanzi alla crescente scarsità di sacerdoti e religiose, occorre interrogarci sul nostro 
compito di pregare e di promuovere vocazioni alla vita missionaria, religiosa e sacer-
dotale. Ci auguriamo che la singolare generosità vocazionale, che ha segnato la vita 
parrocchiale della nostra Zona, possa trovare una nuova primavera.
Auspico che, insieme alla coesione di ogni comunità parrocchiale e alla corresponsabi-
lità di tutti i fedeli, continui e si rafforzi la collaborazione fra le parrocchie della Zona 
pastorale. Fondamentale è il ruolo del Consiglio Pastorale Zonale che, incontrandosi 
con la dovuta regolarità, individua scelte pastorali e propone opportune iniziative co-
muni, come incontri dei catechisti, dei giovani... dei genitori.
Nel salutarvi con stima e gratitudine, auguro a tutti un sereno e felice Natale: salute 
per gli ammalati, unità nelle famiglie, un lavoro sicuro per tutti, la visita del Signore 
apportatrice di benedizione e di speranza. Dall’alto delle nostre montagne ci protegga 
San Magno e su tutte le famiglie e comunità vegli la Madonna del Castello.
Cuneo, 25 novembre 2012
 Solennità di Cristo Re dell’universo Giuseppe Cavallotto 	

Vescovo di Cuneo e di Fossano
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Cn conclusione della visita pastorale, Monsignor Vescovo ha incontrato i giovani del-
la zona!

L’incontro è iniziato nel tardo pomeriggio del 22 novembre ed erano rappresentate quasi 
tutte le realtà della zona.
Suddivisi in tre gruppi e guidati da don Erik, abbiamo riflettuto sulla fede, ma in diverse 
prospettive: la fede personale (la preghiera), quella comunitaria (la S. Messa) e come 
professiamo la nostra fede (la testimonianza). In ciascun gruppo, ognuno ha risposto a 
10 domande riguardanti il proprio tema e poi se ne è parlato in gruppo.
Al termine della discussione, sono state formulate delle domande da “proporre” all’arri-
vo di Monsignor Giuseppe Cavallotto.
Anch’egli non aveva risposte certe soprattutto su temi come i giovani e la loro latitanza 
dalla Chiesa, ma in compenso ci ha aiutati a comprendere meglio la bellezza e l’impor-
tanza sia della preghiera sia dell’Eucarestia.
Speriamo che questi consigli abbiano una certa presa sui giovani e che questi incontri ci 
aiutino a crescere.

I giovani

della fede

Riprende 
Giovedì 13 dicembre

alle ore 20,45 
presso la Sala Don Tonino Bello

Il tema trattato sarà: "La fede nella società secolarizzata"

I  G IOVANI  &  IL  VESCOVO
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CAMMINO DI  PREPARAZIONE AL 
M A T R I M O N I O  C R I S T I A N O

Zona Pastorale “Valle Grana”

Uno dei cantieri più in trasformazione oggi nella pastorale familiare è quello della 
preparazione al matrimonio.

Per questo la serie di incontri, programmati nei mesi di gennaio-febbraio e marzo 2013, 
sono estremamente utili per offrire alle coppie di fidanzati un sostegno e rinnovati stru-
menti di riflessione sul Matrimonio Cristiano.
“L’Amore è l’incontro tra due libertà”: potrebbe essere questo il motto dei giovani d’og-
gi, che hanno continuato a credere nell’amore e nel matrimonio, ma che, nel contempo, 
hanno dichiarato di aver bisogno di aiuto e orientamento, per completare pienamente le 
loro esperienze e rinsaldare il legame con la comunità cristiana.
Durante il percorso ci sarà la testimonianza di alcune coppie, che hanno scelto di essere 
Famiglia, rendendo un servizio agli altri nell’annunciare l’amore di Dio; sono altresì 
previsti interessanti contributi di esperti nel campo religioso, etico e psicologico, che 
arricchiranno le varie serate, stimolando il dialogo, per meglio far comprendere i valori 
del sacramento del matrimonio.
Gli incontri infrasettimanali si svolgeranno a Caraglio, presso i locali del “Contardo 
Ferrini” dalle ore 21 alle 23, nelle seguenti date: mercoledì 23 (inizio e presentazione) 
e 30 GENNAIO; 6/20/27 FEBBRAIO; 6 e 13 - domenica 17 (conclusione del corso 
con la celebrazione eucaristica in parrocchia, per evidenziare il legame con la comu-
nità; farà seguito il pranzo comunitario) MARZO. Chi 
fosse interessato può rivolgersi alla propria Parrocchia 
o a Don Gianni (tel. 0171.619131 - cell. 328.4277542), 
tenendo conto che avranno priorità nell’iscrizione le cop-
pie di fidanzati
della Zona Pastorale “Valla Grana”.

don Gianni, Giovanni e Andreina, Fabio e Antonella

Famig l ia  c red i  in  c i ò  che  s e i ,  X  ed iz i one
Sono ripresi domenica 25 novembre a Fossano gli ormai tradizionali incontri inter-

diocesani per famiglie. 
Proseguendo sulla traccia dei 5 ambiti indicati dal Convegno di Verona nel 2006, 
quest’anno l’attenzione è focalizzata sul rapporto famiglia-tradizione. 
Il primo dei relatori è stato don Przemyslaw Kwiatkowski (per gli amici don Przemek), 
giovane sacerdote polacco, studioso della vita e del pensiero sulla spiritualità coniugale 
di Papa Karol Wojtyla. Con una brillante relazione dal titolo “Caccia al… tesoro. Sposi “a 
tu per tu” con Giovanni Paolo II”, don Przemek ci ha fatto riscoprire il tesoro che c’è nel 
cuore dell’uomo e della donna e il sogno di Dio sulla loro unione, così come Giovanni 
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Paolo II lo ha pensato e trasmesso alle famiglie, dai suoi primi anni da giovane sacerdote 
fino agli ultimi tempi del suo pontificato. 
Appuntamenti preziosi per chi desidera confrontarsi sui temi della coppia, della fa-
miglia, dell’educazione dei figli alla luce dei valori cristiani, gli incontri si svolgeranno 
quest’anno secondo il seguente calendario:
- domenica 20 gennaio, “Quando il gioco si fa duro… Il compito di educare e la fatica di 
farlo”, relatore Gustavo Pietropolli Charmet, psicanalista e psichiatra;
- domenica 10 marzo, “Attenti al link! Famiglia, affetti e comunicazione nell’era digitale”, 
relatore Pier Cesare Rivoltella, ordinario di didattica.
Siamo ospiti, come sempre, dei Salesiani a Fossano (in via Verdi 22, di fronte alla stazio-
ne ferroviaria). L’orario delle giornate prevede l’accoglienza a partire dalle 9.30, la rela-
zione e il dibattito dalle 10 alle 12,30, la ripresa dei lavori alle 14 e la conclusione 15,30, 
seguita dalla S. Messa, presieduta a turno da uno dei Vescovi delle 5 Diocesi. E’ prevista 
l’animazione per i figli e sono disponibili locali riscaldati per il pranzo al sacco. 
Vi aspettiamo a gennaio!

Gabriella e Paolo

Durante i giorni di fine e di inizio anno le pagine dei giornali e 
la televisione ci propongono le previsioni di molti astrologi 

che ci danno notizie circa il nostro destino, così come viene rive-
lato dagli astri. Dalle statistiche risulta che la metà degli italiani consulta l’oroscopo 
e che il 30% dichiara di crederci: sicuramente questa abitudine è motivata dal desiderio incon-
scio di conoscere qualcosa sul nostro futuro….
Si capisce che in una società difficile come la nostra, travagliata dalla crisi e dalle più svariate 
contraddizioni, molti abbiano paura. A chi non è capitato di provare a volte ansia pensando al 
domani, alla vita, alla morte, alle proprie insicurezze…. e magari a tante altre cose ancora, ed è 
per questo che si interrogano gli oroscopi, cercando di scoprire il proprio domani….
L’uomo è da sempre tentato dal desiderio di conoscere ciò che è nascosto ed il fatto di non sa-
pere cosa lo attende lo rende incerto e pieno di paura.
E’ però importante ricordare che l’astrologia nega un grande dono che il Creatore ha fatto ad 
ogni uomo: la libertà. Per gli astrologi infatti il destino sarebbe già scritto negli astri, quindi 
tutto sarebbe già predeterminato: questa visione esclude pertanto la possibilità di concepire 
l’uomo come autentico soggetto del proprio agire e come costruttore della propria vita e, inol-
tre, elimina il senso profondo del concetto di Provvidenza Divina, che agisce nella storia umana 
come Amore del Creatore nei confronti degli uomini. Ogni perso-
na infatti, nella storia della propria vita collabora con il Creatore, 
attraverso la propria libertà, nel proprio ruolo di attore e di gover-
natore del mondo.
Va sottolineato sicuramente che la storia umana, così come la vi-
cenda personale di ognuno, è ricca di libertà, ma anche di mistero: 
il cristiano deve però guardare il mondo e le sue vicende non con 
occhi pieni di ansia per il futuro, ma con uno sguardo colmo di 
speranza nella bontà di un Dio che non abbandona le sue creatu-

Oroscopo  per  l ’ anno  nuovo
Affidiamoil nostro futuro a Dio
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re; il cristiano, anziché affidarsi agli oroscopi deve volgersi al messaggio dato dalla Parola di 
Dio  che è vivente e vera: deve affidare a Dio il proprio futuro, perché Lui lo conosce: “Io so i 
pensieri che medito per voi” dice il Signore “pensieri di pace e non di male, per darvi un 
avvenire e una speranza. Voi m’invocherete, verrete a pregarmi e io vi esaudirò” (Geremia 
29 11-12).
Proviamo allora ad affidarci all’oroscopo che ci svela il nostro destino, seguendo la Parola di 
Dio:

Oroscopo per i nati dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno
    ASTRO FAVOREVOLE
 “Io, Gesù, sono la stella radiosa del mattino” (Apocalisse 22,16)
“Io, Gesù, sono la luce del mondo: Chi segue me non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce 
della vita” (Giovanni 8,12)
    FUTURO
“Io conosco i progetti che ho fatto a vostro riguardo – dice il Signore – progetti di pace e non di 
sventura, per concedervi un futuro pieno di speranza”. (Geremia 29,11-12)
    AMORE
“Se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e il suo amore è prefetto in noi”. (1 Giovanni 
4,11-12)
“Vi dò un comandamento nuovo: Amatevi come io Vi ho amato”. (dal Vangelo)
    VIAGGI
“Il Signore è il mio pastore, non manco di nulla; sui pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque 
tranquille mi conduce. Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del suo nome. 
Felicità e grazia mi faranno compagnia tutti i giorni della mia vita e abiterò nella Casa del Si-
gnore per lunghissimi anni”. (Salmo 23)
    SALUTE
“Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue malattie, salva dalla fossa la tua vita, ti 
corona di grazia e di misericordia. Egli sazia di beni i tuoi giorni e tu rinnovi, come aquila, la 
tua giovinezza”. (Salmo 103, 3-5)
“Non credere di essere saggio, ma temi il Signore e sta lontano dal male, allora salute sarà per 
il tuo corpo e un refrigerio per le tue ossa”. (Proverbi 3,7-9)
    AFFARI
“Nessuno ti potrà ostacolare per tutti i giorni della tua vita, 
io non ti lascerò né ti abbandonerò - dice il Signore -; tu sii 
forte e molto coraggioso, metti in pratica le mie leggi, non 
deviare né a destra né a sinistra, perché tu abbia successo 
in qualunque impresa”. (Giosuè 1,5-7)
“Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte 
queste cose - come il bere, il vestire - vi saranno date in 
aggiunta. Non affannatevi dunque per il domani”. (Vange-
lo Matteo 6, 33-34)
    BENESSERE
“Venite a me voi tutti che siete affaticati e stanchi e io vi darò ristoro. Perché il mio giogo è 
soave e il mio carico leggero”. “Io sono la Via, la Verità e la Vita”. “La verità vi farà liberi”. 
(dal Vangelo)

Tiziana S.
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Dell’anno della Fede, ricordiamo i sacerdoti: “Dono di Dio” per tutti.
 La Chiesa italiana dedica ogni anno una Giornata Nazionale per sensibilizzare i fedeli 

al tema del sostentamento dei sacerdoti. Fissata per l’ultima domenica di novembre, Cristo 
Re, l’appuntamento ha l’obiettivo di far conoscere ai fedeli le Offerte destinate a tutti i 37 
mila preti “diocesani”. Sono ministri dei sacramenti e amici della nostra vita, sollievo per 
i poveri e i soli, missionari nel nostro territorio, nelle carceri e negli ospedali, nelle grandi 
città italiane come nei paesi di montagna e nelle isole. Oltre 600 di loro sono inviati nel 
Terzo mondo. Ma tanti cristiani non sanno che possono sostenere la loro missione ogni 
giorno. Anzi, che il loro sostentamento è affidato ai fedeli, come nelle comunità cristiane 
delle origini, in segno di comunione. 
Basta un’Offerta piccola, ognuno dia nelle sue possibilità. Ma non rinunciamo a partecipare 
al loro sostentamento, che è il nostro grazie per la loro vita donata al Vangelo e agli altri. 
Magari prendiamo l’abitudine di ripeterla durante l’anno. Li accompa-
gneremo nella missione. E renderemo visibile la Chiesa-comunione, 
indicata dal Concilio Vaticano II (tratto da La Guida di Venerdì 23 no-
vembre 2012).
Anche nella nostra chiesa parrocchiale, il 25 novembre scorso, si è ri-
cordato l’appuntamento. Con questo articolo, si vuole ricordare innan-
zitutto l’aspetto perequativo e solidale dell’Offerta e che la medesima 
rappresenta anche un “investimento” che genera altre risorse. Infatti 
più Offerte giungono più rimangono disponibili i Fondi dell’8 per mille 
per le esigenze di culto e pastorale e per interventi caritativi. Oggi le 
Offerte rappresentano il 3 per cento del fabbisogno per il sostentamento dei sacerdoti.
A livello parrocchiale per dare la possibilità a tutti di contribuire, ognuno nelle proprie pos-
sibilità alle Offerte, a fine febbraio 2012, è stato collocato, a fondo chiesa, un bussolotto de-
nominato “un euro al mese”. Il ricavo dei primi 9 mesi è stato di 182 euro e verrà trasmesso 
entro fine anno all’Istituto Centrale Sostentamento Clero a Roma. Ovviamente permane la 
facoltà del singolo di fare l’Offerta direttamente o tramite i canali postali, bancari e carta di 
credito e la ricevuta può essere portata in deduzione in sede di denuncia dei redditi.
Tengo a rimarcare la correlazione e le implicanze tra Offerte deducibili e Fondi 8 per mil-
le. Le prime sono prettamente volontarie, dedicate esclusivamente al sostentamento dei 
sacerdoti e tanto maggiori sono, tanto vanno a liberare risorse dell’8 per mille come so-
pra ricordato. A questo proposito ricordo che a marzo 2012 alla nostra parrocchia è stato 
assegnato un contributo CEI, a valere sui Fondi 8 per mille, di 252.000 euro che andrà a 
finanziare in parte i prossimi lavori di ristrutturazione delle Opere Parrocchiali. Sono fondi 
gestiti direttamente dalla CEI e che, per la loro entità, nella vita di una parrocchia possono 
arrivare una volta sola.
Sempre come Fondi 8 per mille, la Diocesi di Cuneo, per l’anno 2012, ha recentemente 
assegnato un contributo di 5.000 euro per esigenze pastorali.
Concludendo, stiamo vicini ai nostri sacerdoti innanzitutto con la preghiera, con l’amicizia, 
con la corresponsabilità nelle iniziative pastorali della parrocchia e con il sostegno econo-
mico.                                                                                  Costanzo Rollino

Sovven ire
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Domenica 25 novembre si è svolto nelle aule catechistiche un incontro del settore 
adulti di A.C. a cui hanno partecipato il Presidente diocesano Marco Cerutti e altri 

membri del Consiglio diocesano.
Il presidente parrocchiale Remo Bezzone ha spiegato le motivazioni dell’incontro e pre-
cisamente:

-	 riscoprire il valore dell’Associazione e dell’adesione;
-	 riflettere sull’anno della fede e sulle proposte della nota pastorale,
-	 crescere nel servizio alla comunità parrocchiale,
-	 sviluppare la solidarietà e l’ascolto verso le persone che incontriamo per essere 

testimoni della Parola di Dio.
Ci siamo poi confrontati sul testo del Vangelo  di Luca (10,1-12), riguardante la missio-
ne dei settantadue discepoli, commentato da Monsignor Domenico Sigalini, assistente 
nazionale.
E’ iniziato un vivace confronto sulla Parola ascoltata e uno scambio di esperienze e di 
proposte per vivere in modo più completo la nostra fede nella vita di ogni giorno. Come 
cristiani Gesù ci invita ad andare nel mondo, a condividere la sua Parola, ad annunciare 
con sincerità e con la nostra vita il messaggio di Amore e non aver paura di andare con-
tro corrente, perché Gesù non ci abbandona mai.
Al termine un breve momento di convivialità e poi alla Messa di chiusura della visita 
pastorale a Caraglio.

Anna

Prossimo appuntamento: Ritiro di Avvento domenica 16 dicembre 2012 
a San Pietro del Gallo dalle 15.00 alle 17.30.

Incontro  Parrocch ia l e  d i  Az ione  Cat to l i ca
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“Sponsorizza l’istruzione di un bambino in Kenia”

Sono ormai alcuni anni, più precisamente dal 2009 che durante il periodo di Avvento 
i ragazzi delle classi 5 elementare e 1 media, (quest’anno hanno aderito al proget-

to anche i ragazzi di S. Rocco che si preparano alla Cresima) rinunciando a qualcosa 
di superfluo, mettono “da parte” una piccola somma per  
aiutare i bambini orfani che vivono in villaggi nella Zona 
Kisumu-Missioni Chiga vicino al Lago Vittoria. 
Steve Omondi così si chiama il bambino che da alcuni 
anni abbiamo adottato. Anche quest’anno vorremmo po-
ter contribuire al sostegno scolastico offrendogli la pos-
sibilità di continuare gli studi. Grazie a questo contributo 
Steve potrà  frequentare la scuola, avrà un pasto completo 
e l’assicurazione sanitaria per tutto il nucleo familiare. 
Il costo di uno studente presso la St. Luke per l’anno 2013 
è di circa 180 euro.

Il vostro aiuto è importante...

Domenica 18 novembre si è svolta la Festa dell’adesione all’A.C. che ha visto una 
notevole partecipazione di giovani e giovanissimi, oltre che di adulti.

Il pomeriggio è stato animato per i giovani da Chiara Airaldi, responsabile regionale, e 
per gli adulti da Anna Maria Tibaldi, delegata regionale al Consiglio Nazionale di A.C.
Il tema “Una fede che illumina la vita, generando scelte” è stato il filo conduttore per 
riscoprire il valore dell’associazione per vivere in modo più completo la fede incarnata 
nella vita di ogni giorno.
Monsignor Pescarolo e Monsignor Cavallotto, con la loro presenza, hanno dimostrato 

la loro amicizia e la loro 
fiducia nell’A.C., sotto-
lineando come l’anno 
della fede, indetto dal 
papa Benedetto XVI, 
sia l’occasione per vi-
vere e testimoniare la 
nostra fede con l’aiuto 
della preghiera, l’ascol-
to della Parola e la fre-
quenza dei sacramenti. 

Fes ta  de l l ’ ade s i one

Proge t to  Avvento
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Un Avvento  d i  f ede

Ma tu in che modo pensi di preparare il tuo cuore ad 
accoglierlo? Gesù ti chiede di prestare attenzione agli 
altri, di non essere cattivo, egoista e geloso, di  cercare 
di condividere le tue ricchezze con gli altri, di affidarti 
a Dio proprio come ha fatto Maria, sua madre. Allora la-
sciati guidare dalla Sua Parola e fai il possibile per acco-
glierLo al meglio!!!
TANTISSIMI AUGURI PER UN GIOIOSO NATALE!!!!

Rallegrati il Natale si avvicina… 

Spaz io  b imb i 

Di domenica in domenica ci prepariamo ad accogliere Gesù che nasce …
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Dai registri parrocchiali
Renaudo Jacopo (via Bisalta) di Livio e di Tallone Cristina, nato il 15 febbraio e battez-

zato il 25 novembre.
Cittadino Nicole Francesca (via sorelle Beltrù) di Alain e di Torino Erika, nata il 5 ottobre 

e battezzata il 2 dicembre.
Arcai Lorenzo (Madonna dell’Olmo) di Gianfranco e di Lerda Stefania, nato il 26 luglio 

e battezzato l’8 dicembre.
Accogliamo con gioia questi nostri fratelli nella fede e siamo vicini alle loro famiglie perché 
s’inseriscano sempre meglio nella nostra comunità parrocchiale.

•	 Bergia Carlo (via C. Colombo) di anni novanta, chiamato dal 
Signore nella Festa di Cristo Re, il 25 novembre.
Vero Sanrocchese, nato e vissuto sempre nella nostra comunità, era 
l’uomo più anziano. Fedele cristiano ha avuto la gioia di ricevere 

una delle ultime Comunioni da Mons. Vescovo, durante la visita  Pa-
storale. Alla cara moglie, ai figli a tutta la numerosa parentela giunga 
la nostra solidarietà e partecipazione alla perdita di questo papà.

Il diaconato permanente: il 7 dicembre in Cattedrale è stato ordinato Diacono il no-
stro fedele Operatore Pastorale, Mario Marro.

Questa consacrazione è stata rilanciata soprattutto durante il Concilio Vaticano II, data 
la grave crisi vocazionale dei Sacerdoti e Religiosi, ma ha una storia radicata nella stes-
sa vita della Chiesa Primitiva.
Nelle sue lettere S. Ignazio di Antiochia (2° secolo d.C.) ricorda sempre Vescovi, Pre-
sbiteri e Diaconi come responsabili delle comunità in formazione.
Nello stesso libro degli Atti degli Apostoli è raccontata la consacrazione dei primi Dia-
coni, tra cui S. Stefano, con l’incarico preminente del servizio verso i poveri.
Nella nostra Pastorale i Diacono hanno una loro caratteristica: servire la Diocesi secon-
do le direttive del Vescovo nei vari campi di apostolato, accanto ai Sacerdoti e anche 
in loro supplenza, possono predicare, battezzare, guidare la preghiera comunitaria in 
mancanza del Sacerdote sono quindi di grande aiuto alle comunità cristiane.

Battesimi

Morti

Finora abbiamo sempre portato la S. Comunione ai malati il primo venerdì del mese; con 
il nuovo gruppo liturgico abbiamo con gioia visto la disponibilità dei Ministri a portare 
l’Eucarestia nei giorni festivi o in ricorrenze particolari ai fratelli malati o anziani che non 
possono partecipare in chiesa.
Coloro che intendono usufruire di questo servizio, senza paura, lo facciano sapere al par-
roco o alla coordinatrice dei Ministri dell’Eucarestia Giorgina Bono (tel. 0171 687350).

Assistenza agli ammalati

Alcune riflessioni attuali
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Tutti i bambini e le bambine battezzati nell’anno 2012, insieme ai 
genitori e ai padrini e alle madrine, sono invitati domenica 13 

gennaio 2013 alla funzione delle ore 10,30. Durante la celebrazione 
ogni bambino e ogni bambina riceverà una particolare benedizione 
da don Domenico.
 Vi aspettiamo numerosi. 

 Il gruppo di catechesi pre-battesimale

Grandi novità in Parrocchia a San Rocco

Con il 2013 vanno a scadenza: il  Consiglio Pastorale, il consiglio degli Af-
fari Economici e il Consiglio di Gestione delle Opere Parrocchiali.

Sono Organi importantissimi della Parrocchia, indispensabili per il buon andamento di 
una realtà complessa, in cui l’aspetto Ecclesiale-Fideistico della componente Religiosa 
e Spirituale si deve anche confrontare con l’aspetto più pragmatico della gestione ope-
rativa e finanziaria di Opere e Strutture esistenti e future.
Il Consiglio Pastorale e degli Affari Economici si riunirà pertanto la prima settima-
na di gennaio con lo scopo di predisporre il piano di rinnovamento, stabilendo linee 
guida e procedure da adottare per individuare i nuovi collaboratori del Parroco in tutte 
le iniziative e incombenze a carico e sotto la responsabilità della Parrocchia.
Poiché il rinnovamento/ricambio è basilare per allargare il coinvolgimento nelle attivi-
tà, evitando che siano sempre e soltanto i soliti noti a prestare la faccia, tutti coloro che 
hanno a cuore la realtà della nostra Chiesa locale, sono pregati di rendersi disponibili al 
ruolo che più ritengono confacente alle proprie caratteristiche nel caso in cui vengano 
designati per svolgere questi servizi alla Comunità.
Siamo una Comunità viva, in continuo fermento, sempre in evoluzione nel campo del-
le attività Liturgiche, delle Giovani Famiglie, dell’Oratorio, dell’Estate Ragazzi con 
espressioni che spaziano dal Teatro al Carnevale al Volontariato in tutte le sue sfaccet-
tature e c’è un assoluto bisogno di idee nuove in tutti i campi.
Inoltre, da un’idea di don Domenico, sposata con entusiasmo dal Consiglio Pastorale, si 
sta per avviare ufficialmente una Libroteca, nei locali delle Opere Parrocchiali.
L’incaricato attuale della gestione, con mandato dello stesso  Consiglio, è Marco Garro, 
che si avvale della collaborazione di 4 volontarie, e ha fatto un ottimo lavoro nella fase 
iniziale. Ora si tratta di stabilire i criteri, gli indirizzi che si vogliono attribuire a questa 
nuova realtà, sulla gestione e tipologia della quale il Consiglio Pastorale è chiamato a 
pronunciarsi cercando di tenere in considerazione la collocazione logistica, le necessità 
finanziarie, l’autonomia del pilotaggio delle iniziative, la scelta dei dibattiti e approfon-
dimenti tematici che riteniamo più interessanti per la popolazione.
L’Amministrazione Comunale ha espresso la volontà di farsi carico della nuova risorsa 
culturale; sta al Consiglio Pastorale fissare le condizioni che rispettino le esigenze, di 
ogni tipo, legate a questa nuova realtà per interpretare in modo corretto e coerente la 
volontà di tutti i Parrocchiani.
Come si vede, l’anno nuovo si presenta interessante e pieno di novità.
Insieme ad un sincero Bon Courage, auguro a tutti Buon Natale e Felice Anno Nuovo!

Franco
Festa dei Battesimi
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Quest’anno abbiamo pensato di formare un piccolo coro di bimbi che pos-
sa trasmettere la fede col canto. Cantare insieme è gioia, armonia, pace. A 
tutt’oggi siamo in sedici e ci troviamo ogni giovedì in chiesa, dalle 16 alle 17. Ini-
ziamo con un breve momento di preghiera cui segue qualche esercizio per scaldare 
la voce... poi... eccoci pronti per lodare il Signore con voci “celestiali” e strumenti 
improvvisati. Il tutto accompagnato da “avanzate tecnologie” (PC, microfoni, amplifi-
catori...) e condito con una buona dose di gioia e di allegria! Se qualcuno, da gennaio, 
volesse aggiungersi noi ne saremmo entusiasti!!
Intanto, se volete festeggiare il Natale in musica con noi vi aspettiamo tutti sabato 22 
dicembre 2012, alle 20.30 in chiesa, per il nostro primo “concerto”. Niente di troppo 
impegnativo, tranquilli: qualche canto e un augurio grande grande di un Natale sereno 
e pieno di pace a tutti!

Luisa e i bimbi

Buon Natale!

Cantiamo il  Natale

Mandato dei Ministranti (Chierichetti)

Domenica 2 dicembre alcuni ragazzi della nostra comunità hanno accet-
tato l’invito del Signore, per servire all’altare come chierichetti. Chi 

è sull’altare con la veste bianca diventa un segno per gli altri, un segno di 
servizio e di amicizia con Gesù.

Davanti alla nostra comunità, i ministranti si sono impegnati dicendo di “sì” all’invito 
di Gesù, dicendo: mi impegno a servire all’altare, a donare il mio tempo per gli altri e 
a crescere nell’amicizia con Gesù.
E’ stato davvero bello vedere quasi trenta chierichetti che hanno accolto con gioia l’in-
vito loro rivolto a svolgere questo importante servizio.
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Ad ogni Ministrante è stata consegnata una medaglietta con un’ancora a sim-
boleggiare l’essere ancorati a Cristo con la “Peghiera del Chierichetto” qui 
sotto riportata:
“Signore Gesù,	
ogni domenica sono sull’altare per fare festa con te;
è un momento importantissimo perché Tu, nella Messa, 
stai offrendo la tua vita per noi.
Per questo voglio impegnarmi e mettercela tutta
per servirti con entusiasmo tutti i 
giorni,
facendo il bene che tu mi chiedi di 
fare.
Fa’ che il mio cuore resti sempre puro
come è bianca la mia veste e che il 
servizio mi ricordi
che siamo fatti per stare al tuo fianco 
per sempre.
Amen!”.
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DOMENICA 25 NOVEMBRE  la comunità di S. Anna, i parenti e gli amici si sono 
uniti al grazie pieno di commozione e di gioia che Elena e Roberto insieme ad Alice, 
Gabriele e Aurora hanno rivolto al Signore chiedendo

il Battesimo di GIOELE.
E’ stato un bel momento di festa che ha unito la comunità in una preghiera riconoscente 
al Signore per gli occhi pieni di luce di Gioele spalancati sul mondo e in una invocazio-
ne fiduciosa alla Spirito perché illumini il sentiero che percorrerà con la sua famiglia.

“Caro Gioele, ora tu sei la parola di Cristo,
in te possiamo ascoltare, contemplare e toccare

Con te la sua presenza è più vera.
Per te siamo pronti a donare ancora di più la nostra vita”.

… Questo Santo Natale …
sia per tutti luce 
di grazia 
e di felicità. 

Auguri di Buon Natale!!!

Il giorno dell’Immacolata ci sarà  l’apertura alle visite del  presepe mecca-
nico. E stato allestito, come al solito, nella Cappella della chiesa, da alcuni 

volontari, per rendere omaggio all’evento del Natale nello spirito tipico delle nostre valli. 
Attraverso la rappresentazione di aspetti della vita quotidiana dei primi anni del Nove-
cento, si è cercato di riprodurre l’atmosfera tipica dei paesi piemontesi. Quest’anno si 
potrà visitare  il presepe fino alla metà di gennaio, in orari più flessibili, anche non coin-

cidenti con le  Messe; in-
fatti l’ingresso è stato ripo-
sizionato all’esterno della 
Chiesa, accanto a quella 
principale.                                                   
Orari di apertura: dalle 9 
alle 12 e dalle 14 alle 18.
Apertura straordinaria 
la vigilia di Natale fino a 
mezzanotte.

Presepe Meccanico

Rinato a vita nuova nel Battesimo
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MOMENTI DI VITA DELLA COMUNITA’ PARROCCHIALE
Rinato a vita nuova nel Battesimo
Il 18 novembre la comunità riunita  per celebrare il Giorno del Signore ha accolto con 
gioia celebrando il Sacramento del Battesimo 
ENRICI NICOLA, figlio di Ezio e di Tallone Monica.

A Ezio e Monica le felicitazioni e gli auguri di tutta la nostra comunità. Il Signore vi 
illumini con la luce del suo Spirito e vi accompagni  per un cammino di serenità e di 
gioia con Nicola e con Giulia, Noemi e Pietro.

Non vi sembra meraviglioso? 
“In ogni bambino

è nascosto un sogno di Dio”. 
	 (Gibran)

Battesimo

Domenica 11 novembre si è celebrato il battesimo dei nostri tre 
bambini: Samir, Deyaneira e Saricielo. E’ stato un 

momento molto commovente e di grande fede. 
Ringraziamo con tutto il cuore don 
Michele, le catechiste, i 
padrini, le madrine, tutti i 
nostri parenti e tutta la co-
munità di Bernezzo per aver 
vissuto con noi quest’espe-
rienza così importante. 
Un grazie particolare alla So-
cietà Operaia per la grande di-
sponibilità e l’accoglienza dona-
teci.

Famiglia Aguilar

Ritiro Spirituale di Avvento
Sabato 22 dicembre ore 18.00

presso Casa Don Dalmasso (dopo la celebrazione della Messa)
Sono invitati tutti i collaboratori parrocchiali e chiunque desideri 
condividere un momento di preghiera insieme.
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E’ proprio il caso di dire...”Nona, gitéme”!

Oltre due ore di sana allegria ci sono state offerte dalla Compagnia Teatro Moretta 
di Alba che, sabato 1 dicembre, nei locali del teatro parrocchiale di Bernezzo, ha 

proposto la brillante commedia in piemontese “Nona, gitéme”. L’ autore, Piero Eirale, 
presente dietro le quinte in qualità di regista, fa parte di un affiatato gruppo teatrale che 
calca le scene ormai da una ventina d’anni.
Grazie all’amicizia di Ivo Tassone con un attore, la compagnia ha offerto gratuitamente 
lo spettacolo per sostenere la ristrutturazione delle Opere Parrocchiali. 
La generosità dei presenti, molti non bernezzesi, è stata un segno concreto per ringrazia-
re dell’opportunità di una serata all’insegna del buon umore e della schietta 
risata. La mimica 
degli attori ha fat-
to superare le dif-
ferenze dialettali 
e la trama ha dato 
modo di capire 
come, con il buon 
senso, tutte le dif-
ficoltà possano 
risolversi. Adulti 
e ragazzi presenti 
hanno dimostrato 

il loro gradimento con molti applau-
si ai bravissimi attori.
Ancora un grazie sentito a tutta la 
compagnia che si è sobbarcata il 
viaggio da Moretta di Alba a Ber-
nezzo e un augurio perché continui 
con soddisfazione nella strada del 
teatro piemontese.
Ci si augura che in futuro possano 
essere proposte altre iniziative per 
sostenere la ristrutturazione delle 
Opere parrocchiali che sono a servi-
zio di tutta la comunità. 

Anna Stano

“Tiket ses ‘d Berness”: 
il GIOCO di SOCIETA’ che non potrà mancare nella tua Famiglia: a Natale, 
ideato ed in vendita dai giovani Bernezzesi. Il ricavato verrà devoluto per la ri-
strutturazione del salone parrocchiale.

I giovani

A proposito di Opere Parrocchiali
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Chi trova un amico trova un tesoro recita un notissimo detto popolare.      Se poi l’a-
mico è una persona che sa capirti, ascoltarti, consigliarti ed è anche il tuo medico di 

fiducia è come fare 13 alla schedina del totocalcio. A Bernezzo il dottor Allione, per il 
quale l’amicizia è un valore non negoziabile, è un punto di riferimento importante nel 
campo sanitario e civile. Il tempo trascorre inesorabilmente e porta cambiamenti. Uno 
di questi è proprio che il dottor Allione cesserà il suo servizio di medicina convenziona-
ta e dal 1° dicembre 2012 andrà in pensione. La figura del dottor Allione è saldamente 
legata a Bernezzo nel cui ambito ha prestato servizio ininterrottamente dal 1976 ad 
oggi, prima come medico condotto e ufficiale sanitario poi, con l’entrata in vigore della 
riforma sanitaria del 1980, come medico di base. E’ confortante vedere che al centro 
del suo interesse vi è la persona nella sua interezza e, di conseguenza, l’amore per la 
cultura fonte di arricchimento morale e spirituale e di conoscenza utile a proteggerci 
da molti mali dei quali la prevenzione è la migliore difesa a nostra disposizione. Di qui 
la collaborazione con la stampa locale per fare opera di divulgazione in campo scienti-
fico, la creazione della Libroteca anche interpre-
tando il desiderio dell’ex sindaco, compianto Cav. 
Vietto Giovanni e, per ultima, la costituzione del 
Comitato Tutela Ambiente che fa preziosa opera 
di sensibilizzazione a scuola e per il pubblico an-
noverando al suo attivo incoraggianti risultati.
Ci consola il sapere che il dottor Luciano conti-
nuerà a vivere a Bernezzo e, siamo certi, non farà 
mancare i suoi consigli, la sua spinta propulsiva e 
il suo giovanile entusiasmo nelle varie iniziative
che, di volta in volta, verranno proposte alla no-
stra Comunità.
Vogliamo ringraziarlo dal profondo del cuore per l’impegno profuso a favore della 
nostra Comunità porgendogli i più fervidi auguri di un futuro sereno e ricco di soddi-
sfazioni.
	                                                                   Remo

Cenone di Capodanno
Anche quest’anno si organizza:

Il Cenone di Capodanno
presso il Salone Parrocchiale.

Per informazioni e prenotazioni potete rivolgervi a:
Elda Chesta  (tel.0171.82201) Maria Chiapello (0171.82162)
...attenzione: si accettano prenotazioni fino ad esau-
rimento posti!!

IL dottor Allione va in pensione

21



Stefania

Venerdì 14 dicembre: alle ore 20,30 ora di Adorazione presso Casa Don Dalmasso
Sabato 22 dicembre: alle ore 18,00 ritiro spirituale di Avvento presso Casa don Dalmasso
Domenica 16 dicembre: alle ore 18:00 nella chiesa della Madonna Messa di impegno dei 

cresimandi di S. Rocco e di Bernezzo.
Giovedì 17 gennaio: alle ore 20:45 incontro ABC della Fede

	

Notizie del Gruppo Liturgico

Festa di S. Antonio

Confessioni in preparazione al 
S. NATALE

DATA ORARIO LUOGO CONFESSIONI
Giovedì 13 
dicembre Ore 15:00 Aule catechistiche, in se-

guito Chiesa Parrocchiale
Catechismo e confessioni sola-
mente per la 3ª elementare

Mercoledì 19 
dicembre Ore 10:30 Casa don Dalmasso Confessioni per gli ospiti della 

Casa di Riposo

Giovedì 20 
dicembre

Ore 14:30 Chiesa Parrocchiale Confessioni per i bambini 
4ª e 5ª elementare

Ore 15;00 Chiesa Parrocchiale Confessioni per i ragazzi delle 1e 
medie

Ore 20:30 Chiesa Parrocchiale
Celebrazione penitenziale 
comunitaria  e confessioni per 
adulti e giovani

Stefania

I massari di S. Antonio, dopo le feste di Natale, inizieranno a passare 
nelle famiglie del capoluogo di Bernezzo e di S. Anna per distribuire il 
tradizionale “sonetto”, cioè l’immagine di S. Antonio abate protettore 
degli animali con il sale benedetto.
Passeranno in due nella tarda mattinata o nel pomeriggio dei giorni 
feriali e saranno riconoscibili dalla tradizionale sporta in vimini, spe-
rando di essere bene accolti.
Con l’occasione raccoglieranno anche le offerte che gentilmente vor-
rete dare loro e che verrano versate sul c.c. della Parrocchia per le 
varie necessità e bisogni della comunità.
GRAZIE per l’accoglienza.						    

I massari: Bono Giulio, Delfino Aldo, Basano Livio
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Auguri dell’Avis di Bernezzo
’AVIS di Bernezzo in occasione delle prossime feste Natalizie 

augura a tutti i Bernezzesi un Buon Natale e un Sereno 2013

Orario delle Messe di Natale e di Fine Anno

Stefania

 AVVISO DEL COMUNE DI BERNEZZO
Il comune di Bernezzo organizza tre serate di musica alle ore 20.45. Mer-
coledì 19 dicembre presso il teatro parrocchiale S Rocco si esibiranno La 
BANDA MUSICALE, IL CORO DELLA MARMOTTA e TRISS&CO; giovedì 
20 dicembre presso la chiesa di S Rocco ci sarà UN CONCERTO PER ORGA-
NO mentre venerdì 21 dicembre presso la chiesa di Bernezzo si esibiranno 
bambini e ragazzi del CORO IN BOCCA AL LUPO. Partecipate numerosi!                                                                                     
Con l’occasione l’Amministrazione porge gli auguri a tutta la popolazione!
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NATALE...                       
UNA BENEDIZIONE DI DIO


